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COMUNE DI MONTIANO 

 

__________________________________________________________________ 

 

Processo verbale delle deliberazioni del Consiglio 

 

Seduta del 22/02/2019 - delibera n. 3 

__________________________________________________________________ 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2019   

__________________________________________________________________ 
 

L'anno  (2019), il mese di Febbraio, il giorno ventidue, si è adunato il Consiglio, in seduta 

pubblica di prima convocazione, previo avviso scritto notificato in tempo utile ai consiglieri. 
 

Presiede  MOLARI FABIO - Sindaco 

Assiste il Segretario Comunale Dott. MANUELA LUCIA MEI 
 

Risultano presenti i Consiglieri: 
 

COGNOME  NOME COGNOME  NOME 

MOLARI FABIO  P VIGNALI GIOVANNI  P 

BOLOGNESI GIANNI  A BEVONI MIRTA  P 

MARSILI EROS  P PEDRELLI EUGENIO  P 

ZOFFOLI LORIS  P ZANOTTI MIRKO A 

ZOFFOLI DAVIDE P MOLARI GIACOMO A 

SIGNANI RAFFAELLA  P   

____________________________________________________________________ 

Presenti: n. 8  -  Assenti: n. 3 
 

Vengono nominati scrutatori i consiglieri: 
 DAVIDE ZOFFOLI 

 PEDRELLI EUGENIO 

 SIGNANI RAFFAELLA 
 

Sono presenti gli Assessori: RUSCELLI MAURO  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

PREMESSO CHE l’art. 1 della Legge n. 147/2013 (c.d. “Legge di Stabilità 2014”) e successive 

modificazioni ed integrazioni  prevede quanto segue: 

• al comma 639 istituisce a decorrere dal 1° gennaio 2014 l’imposta unica comunale (IUC), che 

si compone dell’imposta municipale propria (IMU), del tributo per i servizi indivisibili (TASI) 

e della tassa sui rifiuti (TARI); 

• al comma 704 ha abrogato la TARES di cui all’art. 14 del D.L. n. 201/2011, che pertanto dal 

1° gennaio 2014 è stata sostituita dal tributo sui rifiuti denominato TARI; 

• ai commi 641 e seguenti detta la disciplina legislativa della tassa sui rifiuti TARI prendendo 

spunto dal previgente regime TARES di cui all’art. 14 del D.L. n. 201/2011, in particolare i 

commi 651 e 652 contengono le disposizioni riguardanti i criteri tariffari, mentre i commi 653 

e 654 riguardano i costi da coprire con l’entrata in questione; 

• al comma 666 prevede l’applicazione anche in vigenza TARI del “Tributo provinciale per 

l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente”, di cui all’art. 19 del 

D.Lgs. n. 504/1992. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree 

assoggettabili a TARI, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia 

sull’importo del tributo; 

• al comma 683 dispone che il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da 

norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità 

al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 

servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma 

delle leggi vigenti in materia; 

  

RICHIAMATI: 

• l'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che reca disposizioni in materia di 

potestà regolamentare dei comuni per la disciplina delle proprie entrate anche tributarie; 

• la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007) che all’art. 1 detta disposizioni in 

materia di tributi locali e potestà regolamentare; 

• l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 

Legge  n. 448/2001 in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 

locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 

entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine 

per la deliberazione del bilancio di previsione, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 

riferimento; 

• l'art. 151, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che fissa il 31 dicembre 

quale termine per deliberare il bilancio di previsione per l'anno successivo; 

• Il Decreto del Ministero dell'Interno 25 Gennaio 2019 con il quale Il termine per  la  

deliberazione  del  bilancio  di  previsione 2019/2021 da parte degli enti locali  e' ulteriormente 

differito  al  31 Marzo 2019; 

 

PRESO ATTO che secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 653, della legge 27 Dicembre 2013, n. 

147, a partire dal 2018 nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il Comune deve avvalersi 

anche delle risultanze dei fabbisogni standard; 

 

RICHIAMATA la Legge Regionale 23 novembre 2011, n. 23 “Norme di organizzazione territoriale 

delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che ha istituito l’Agenzia Territoriale 

dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), con decorrenza 1° gennaio 2012, alla 



N. prop. (2019 / 14) Class. 11 
 

 

quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della Regione, stabilendo altresì la 

messa in liquidazione delle forme di cooperazione di cui all’art. 30 della Legge Regionale n. 10/2008 

(Autorità d’Ambito), a far data dal 1° gennaio 2012 e prevedendo il trasferimento delle funzioni 

attribuite alle suddette forme di cooperazione all’ATERSIR; 

 

 

 

RICHIAMATI  INOLTRE: 

• il “Regolamento Comunale per la disciplina della Tassa Smaltimento Rifiuti (TARI)” 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 28 Febbraio 2018, n. 10 e successive 

modifiche ed integrazioni; 

• i “Criteri per l’articolazione tariffaria (Articolato tariffario)” approvati con deliberazione 

dell’ATO Forlì-Cesena  (Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale) n. 3/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni (ultima modifica approvata con deliberazione ATO Forlì-Cesena n. 

16 del 30 novembre 2011); 

• la deliberazione del Consiglio Comunale 28 Febbraio 2018, n. 11, con la quale sono state 

approvate le tariffe della TARI per l’anno 2018 per il Comune di Montiano; 

• la delibera della Giunta della Provincia di Forlì-Cesena n. 45831/1695 del 19/12/1995, con la 

quale è stata determinata l’aliquota del “Tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 

tutela, protezione ed igiene ambientale” per l’anno 1996 nella misura del 5%, tuttora vigente; 

 

RICHIAMATA la deliberazione n. 8 del 29 Gennaio 2019 con la quale è stato approvato da parte del 

Consiglio d’Ambito il Piano Economico Finanziario (PEF), al netto dell’IVA,  del Comune di 

Montiano per il 2019, allegato alla presente sotto la lettera C); 

 

PRESO ATTO di quanto stabilito dal D.P.R. n. 158/1999 “Regolamento recante norme per la 

elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti 

urbani”; 

 

CONSIDERATO CHE il costo complessivo per l’anno 2019 da coprire integralmente con l’entrata 

TARI ammonta ad euro 199.932,53, come da allegato D. Tale costo è così composto :  

 

- SGRUA PEF approvato da ATERSIR (al netto di IVA) 136.122,96 

- Quota ATERSIR 2017  (al netto di IVA) 528,83 

- IVA 10% su SGRUA e Quota ATERSIR 13.665,18 

- Quota Terremoto, esente IVA 560,21 

- Quota fondo incentivante 2.751,00 

- Conguaglio fondo 2017 -3,00 

- Contributi per progetti -1.450,00 

- Lavori in economia  (esente IVA) 25.638,00 

- Contributo MIUR per scuole statali da detrarre  -516,87 

- Costo servizio gestione TARI    8.721,00 

- IVA 22% su costo servizio gestione TARI 1.918,62 

- Costo recupero evasione TARES/TARI (compresa IVA) 7.500,00 

- Stima quota insoluti   15.200,00 

- Recupero evasione TARES e TARI -14.066,00 

- Sconti per utenze  3.377,60 

 

RITENUTO di mantenere ai fini dell’applicazione delle tariffe TARI 2019 la stessa ripartizione in 

categorie delle utenze domestiche (sei categorie in relazione al numero degli occupanti) e non 

domestiche (21 categorie “principali” più altre sottocategorie) degli anni precedenti, peraltro uguale a 

quella già adottata dal Comune nel 2013 per la TARES, nonché dalle competenti autorità (ATERSIR / 
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ATO Forlì-Cesena) per l’applicazione della TIA, senza nulla modificare, e conforme a quanto previsto 

dal D.P.R. n. 158/1999; 

 

RITENUTO di approvare il riparto dei costi tra fissi e variabili e fra utenze domestiche e non 

domestiche, nelle misure sotto riportate, dando atto che il riparto tra costi fissi e costi variabili è stato 

determinato in conformità alle risultanze del PEF (Piano Economico Finanziario), elaborato secondo 

le disposizioni di cui al DPR n. 158/1999. Pertanto i costi complessivi del servizio, da coprire 

integralmente con l’entrata TARI 2019, sono ripartiti nella seguente misura:      

 

USO QUOTA FISSA QUOTA VARIABILE TOTALE COSTI 

 

Uso domestico 38% 62% 80% 

Uso non domestico 38% 62% 20% 

 

 

RITENUTO INOLTRE di confermare, nella stessa misura già deliberata per l’anno 2018 i 

coefficienti per l’attribuzione alle utenze domestiche della parte fissa della tariffa (Ka) e della parte 

variabile della tariffa (Kb) e alle utenze non domestiche della parte fissa della tariffa (Kc) e della parte 

variabile della tariffa (Kd);  

 

PRESO ATTO che il fabbisogno standard del Comune di Montiano, aggiornato al 2019 sulla base 

delle indicazioni e informazioni fornite dal competente Ufficio Ambiente e trasmesso ad ATERSIR 

risulta essere pari ad Euro 181.180,77, quindi superiore al costo effettivo del servizio di smaltimento 

dei rifiuti approvato dall’autorità d’ambito con delibera n. 8 del 29/01/2019; 

 

DATO ATTO CHE a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011 a decorrere dall’anno 

2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali 

devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il 

termine di cui all’art. 52, comma 2, del D.Lgs. n. 446/1997, e comunque entro 30 giorni dalla data di 

scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 

  

ATTESO CHE il presente atto ha effetti diretti sul bilancio 2019-2021, relativamente alle entrate e 

alle spese di cui ai competenti capitoli e che con successiva variazione di bilancio saranno assestate le 

previsioni; 

 

Su conforme proposta del Settore Entrate Tributarie e Servizi Economico Finanziari e del Settore 

Tutela Ambiente e Territorio;  

  

Acquisiti i pareri di cui all’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, da parte dei Dirigenti dei Settori 

proponenti; 

 

Acquisito altresì il parere di regolarità contabile, di cui all’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, 

come integrato dal D.L. n. 174/2012, dal Responsabile di ragioneria, per le motivazioni sopra 

riportate; 

 

Acquisito infine il parere dei revisori contabili dell’Ente, secondo quanto previsto dall’art. 239 del 

D.Lgs. n. 267/2000, come integrato dal D.L. n. 174/2012; 

 

Udita la discussione come di seguito riportata: 

 

Il Sindaco cede la parola a Severi Stefano che illustra la proposta di delibera. 

 

SEVERI STEFANO: Con questa delibera andiamo ad approvare quelle che sono  le tariffe da 
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applicare nella gestione dello smaltimento rifiuti per l’anno 2019. Sulla base di quello che ha 

deliberato il consiglio d’ambito di ATERSIR con delibera del 29 gennaio 2019  è stato definito quello 

che è il costo del servizio  di smaltimento rifiuti  che per quanto riguarda l’anno 2019 del Comune di 

Montiano viene confermato sugli stessi livelli del 2018, come costo del servizio, quello che spetta al 

gestore del servizio; quindi si tratta di 136 mila euro più l’IVA e le quote di gestione di ATERSIR, poi 

c’è la quota incentivante, quindi sono confermati gli stessi livelli. Ai costi di gestione del servizio, 

quindi   costi di bollettazione e del recupero evasione e sono confermati per quanto riguarda il costo 

della bollettazione e previsti  in 7500 euro  per quanto riguarda il recupero evasione  TARI per l’anno 

2019  poi c’è la quota insoluti che è  15200 euro  che è stata stimata sullo stesso livello dell’anno 2018  

e poi c’è la voce della scontistica legata  a chi conferisce  i rifiuti nelle stazione ecologiche e sono 

circa 3300 euro  e l’ultima voce, recupero evasione degli anni precedenti,  che sulla base degli incassi 

effettuati nell’anno 2019,  abbiamo previsto il 14066 euro. Questa cifra in realtà deriva  dagli incassi 

totali fatti  per il recupero evasione nell’anno  2018  che erano circa 24066 euro, detratti 10 mila euro, 

se vi ricordate,  nel PEF dell’anno  scorso. 

Questo porta ad un montante complessivo  per l’anno 2019 di 199.932 mila euro, in calo rispetto al 

2018 di 204.210 mila euro, circa il 2,05 %. A questa diminuzione che è legata ai costi  e recupero 

evasione si somma come effetto sulle tariffe l’attività che è stata svolta di recupero evasione che ha 

comportato il recupero di base imponibile; oltre ad aver recupero questi 24 mila euro, legati agli anni 

2013/2015,  ciò significa che il recupero dell’evasione ha comportato un aumento della base 

imponibile sulla quale viene applicata la tariffa. Quindi le tariffe effettive per l’anno 2019  sono più 

basse di questo 2,05 %, per le utenze domestiche si è passati da 656 utenti a 688 quindi sono stati 

inseriti 32 nuovi utenti. E ha portato un aumento  anche dei metri quadri tassati. 

Questo, applicato al montante complessivo, ha portato ad una diminuzione delle tariffe, 

complessivamente tra 8 e 10 % per le utenze domestiche. Questo perché la maggior parte del recupero 

evasione deriva dalle utenze domestiche, mentre sulle utenze non domestiche l’attività di recupero ha 

portato gli utenti da 46 del 2018 a 47 e i metri quadrati sono cresciuti di 44. Questo ha comportato 

oltre al 2% che vale per tutti una diminuzione per le utenze non domestiche attorno al 2, 5% a seconda 

delle categorie di utenza. Parliamo di cifre variabili che vanno attorno al 2 – 3 %. 

 

SIGNANI RAFFAELLA: Questo tipo di tariffe sono le stesse per tutti i comuni dell’Unione? 

 

SEVERI STEFANO: No, ogni comune ha il suo costo definito da ATERSIR  e ha le proprie tariffe. 

ATERSIR delibera il montante per ciascun comune separatamente, per cui ognuno ha i suoi costi: c’è 

chi  ha il costo più alto legato alla raccolta differenziata, chi ne ha minore .  

 

SIGNANI RAFFAELLA: Abbiamo l’obbligatorietà di aderire al servizio della raccolta 

differenziata? 

 

SINDACO: Credo che la spiegazione che ha dato il dott. Severi sia un bel messaggio che arriva, cioè, 

finalmente chi paga chi ha sempre pagato facendo anche dei sacrifici, con la lotta all’evasione si va 

incontro alla popolazione. Un calo dell’8 – 10% delle tariffe per l’utenza domestica è un bel risultato.  

Rimangono sempre molto alte per chi ha attività commerciali e questo è preoccupante.  

Rimaniamo dentro ad un sistema organizzativo, quindi saremo obbligati alla raccolta a porta porta che 

partirà salvando la campagna e seguendo quel crinale che parte da Badia e sale fino a Montenovo. 

Rimango preoccupato per questo, in primis, perché va a finire che quest’anno sono diminuite e il 

prossimo anno aumentano …  

 

SIGNANI RAFFAELLA: Ma sicuro, matematico …  

 

SINDACO: Questo mi preoccupa perché noi sono anni che lottiamo contro le tariffe troppo alte e poi 

magari il prossimo anno aumentano. Quindi chi verrà dopo di noi, dovrà stare molto attento a questa 

cosa qui. 

L’altra questione che ho visto, tutto il lavoro che sta facendo ALEA a Forlì  un certo tipo di raccolta 
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differenziata molto spinta ma non è il caso di Montiano, crea problemi …  

Siamo in un sistema integrato per cui questa cosa verrà avanti. Anche la Regione impone livelli di 

raccolta differenziata sempre più alti, in modo tassativo. Con il recupero evasione stiamo andando a 

premiare i cittadini virtuosi, i cittadini onesti e secondo me il calo dell’8 – 10% è un bel dato, però 

non vorrei che il prossimo anno  la favola finisca …  Non so se sono stato esauriente ..  

 

SIGNANI RAFFAELLA: Si si … io devo fartela obbligatoriamente questa domanda alla luce del 

fatto che sicuramente è un cambiamento  che inciderà pesantemente su tutti, nel bene e nel male … 

rispetto alle percentuali delle tariffe, ovvio che a maggio si va a votare, adesso dici che cali le tariffe 

dell’8 – 10 %, ce la prendiamo su tutti, sappiamo benissimo che sarà difficile mantenere questo tipo di 

performance qui il prossimo anno, sembra un po’ uno spot elettorale … poi magari ci sono delle realtà 

in cui la raccolta porta porta funziona benissimo …  

 

SINDACO: Lo spot elettorale è possibile, sappiamo come vanno le cose in Italia … secondo me … 

 

SIGNANI RAFFAELLA: Cioè io non lo vedo un successo, è bello perché calano dell’8 – 10 % 

quest’anno, saremo tutti contenti , il recupero evasione è un lavoro di anni e anni e giustamente va 

fatto ed è giusto che tutti paghino, era già stato detto che tutto questo  avrebbe avuto il suo  beneficio, 

per fortuna, aspettiamo … 

 

Visto che nessun altro consigliere chiede la parola e non ci sono ulteriori richieste di chiarimenti il 

Sindaco pone ai voti la proposta di delibera: 

 

Con la seguente votazione, palesemente espressa resa per alzata di mano: 

 

FAVOREVOLI: N. 7 (Molari Fabio, Marsili Eros, Zoffoli Davide, Zoffoli Loris, Bevoni Mirta, 

Pedrelli Eugenio, Vignali Giovanni) 

 

CONTRARI: N. 1 (Signani Raffaella) 

 

 

D E L I B E R A 

 

1. DI STABILIRE CHE, per le motivazioni di cui in premessa che espressamente si richiamano, 

e le norme ad oggi vigenti, il costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani per 

l’anno 2019, da coprire integralmente con l’entrata TARI, è quantificato in euro 199.932,53; 

 

2. DI APPROVARE, per le medesime motivazioni sopra espressamente richiamate, le tariffe 

della “Tassa sui rifiuti (IUC - TARI)” per l’anno 2019, come da allegati: alla lettera “A” 

(utenze domestiche) e alla lettera “B” (utenze non domestiche), che costituiscono parte 

integrale e sostanziale del presente atto. Con l’approvazione delle misure di tariffa di cui ai 

citati allegati si intendono approvati anche i coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd applicati ai fini della 

loro determinazione; 

 

3. DI DARE ATTO CHE le tariffe della “Tassa sui rifiuti (IUC - TARI)” di cui al presente atto 

hanno effetto dal 1° gennaio 2019; 

 

4. DI DARE ATTO, infine, che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, ai sensi di quanto previsto dall’art. 

13, comma 15, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla Legge 22 

dicembre 2011, n. 214. 

 

Inoltre,  
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IL CONSIGLIO 

 

 

Ravvisata l’urgenza di provvedere in merito; 

 

Con la seguente votazione palesemente espressa, resa per alzata di mano: 

 

 

FAVOREVOLI: N. 7 (Molari Fabio, Marsili Eros, Zoffoli Davide, Zoffoli Loris, Bevoni Mirta, 

Pedrelli Eugenio, Vignali Giovanni) 

 

CONTRARI: N. 1 (Signani Raffaella) 

 

 

DELIBERA 

 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 

4, del D.Lgs. 267/2000. 

 
 



N. prop. (2019 / 14) Class. 11 
 

 

 

PARERI 

(ai sensi dell’art. 49, D.L.vo n.267/2000) 

 

 

 PARERE REGOLARITA’ TECNICA FAVOREVOLE SEVERI STEFANO 

 

 PARERE REGOLARITA’ CONTABILE FAVOREVOLE GUERRA ILARIA 

 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
 

Letto, approvato e sottoscritto 
 

 

    IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

  MOLARI FABIO MANUELA LUCIA MEI 

 

__________________________________________________________________________________________ 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune di Montiano il giorno 

26/02/2019  e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 

 

Montiano, 26/02/2019 

 

 IL FUNZIONARIO INCARICATO 

   Persano Michela 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
 

Si dichiara, a norma del comma 4, art.134, D.L.vo n.267 del 18 agosto 2000, che la deliberazione è 

esecutiva dal 22/02/2019. 
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TARI 2019    Allegato "A" 

COMUNE DI MONTIANO - UTENZE DOMESTICHE 

Ripartizione costi 80-20 fra utenze domestiche/non domestiche e 38-62 fra quota fissa e variabile Kc Kd 

       

Comp. Ka Kb Utenze 2019 Mq 2019 Q.fissa [€/mq] 2019 Q.var. (€ ) 2019 

1 0,84 0,80 161 18.469 0,53 67,16 

2 0,98 1,80 209 28.596 0,61 151,11 

3 1,08 2,05 120 18.163 0,68 172,09 

4 1,16 2,20 113 18.344 0,73 184,69 

5 1,24 2,90 38 6.264 0,78 243,45 

6 1,30 3,40 47 9.905 0,81 285,43 
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TARI 2019 - UTENZE NON DOMESTICHE - COMUNE DI MONTIANO                Allegato "B" 

Ripartizione costi 80-20 fra utenze domestiche/non domestiche e 38-62 fra quota fissa e variabile Kc Kd  

cod. Descrizione 
Utenze 

2019 

 Mq totali 

2019  
Kc Kd 

Q. Fissa [€/mq] 

2019 

Q. Variabile  [€/mq] 

2019 

Quota Tot. Tari  [€/mq] 

2019 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 4 403 0,31 2,60                    0,57 €                      0,95 €  1,52 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0 0 0,74 6,03                    1,37 €                      2,21 €  3,58 

3 Stabilimenti balneari 0 0 0,63 5,20                    1,16 €                      1,90 €  3,06 

4 Esposizioni, autosaloni 8 3.717 0,43 3,55                    0,79 €                      1,30 €  2,09 

5 Alberghi con ristorante 0 0 1,33 10,93                    2,46 €                      4,00 €  6,46 

6 Alberghi senza ristorante 2 524 0,91 7,49                    1,68 €                      2,74 €  4,42 

7 Case di cura e riposo 0 0 0,95 7,82                    1,76 €                      2,86 €  4,62 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 9 1.078 1,13 9,30                    2,09 €                      3,40 €  5,49 

9 Banche ed istituti di credito 2 375 0,58 4,78                    1,07 €                      1,75 €  2,82 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e 

altri beni durevoli 
3 231 1,11 9,12 

                   2,05 €                      3,34 €  
5,39 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2 107 1,52 12,45                    2,81 €                      4,56 €  7,37 

12 Attività artigianali tipo botteghe, (falegname, idraulico) 7 1.637 0,88 7,20                    1,63 €                      2,64 €  4,27 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2 549 1,04 8,52                    1,92 €                      3,12 €  5,04 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0 0 0,91 7,50                    1,68 €                      2,74 €  4,42 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 3 567 1,09 8,92                    2,01 €                      3,26 €  5,27 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 1 143 4,84 39,67                    8,95 €                    14,52 €  23,47 

17 Bar, caffè, pasticcerie 1 58 3,64 29,82                    6,73 €                    10,91 €  17,64 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari 
3 313 2,07 16,99 

                   3,83 €                      6,22 €  
10,05 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 0 0 2,08 17,00                    3,84 €                      6,22 €  10,06 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 0 0 6,06 49,72                  11,20 €                    18,20 €  29,40 

21 Discoteche, night club 0 0 1,64 13,45                    3,03 €                      4,92 €  7,95 

 


